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Progetto Lauree Scientifiche

Orientamento e Formazione Insegnanti - Matematica

Azione trasversale Autovalutazione e verifiche

conoscenze matematiche per l’ingresso all’università

sperimentazione verifiche  2006  e 2007
Nell’ambito del Programma Lauree Scientifiche si è affrontata anche la questione della preparazione degli studenti che entrano nei corsi di laurea di tipo scientifico, in particolare per quanto riguarda le conoscenze e le abilità matematiche. A tale questione è dedicata una specifica azione trasversale collocata nel progetto di orientamento e formazione degli insegnanti – matematica - e precisamente nel sottoprogetto trasversale nazionale coordinato dal prof. Gabriele Anzellotti presso la facoltà di  Scienze dell'Università di Trento. L’azione è stata realizzata con il contributo delle Facoltà di Scienze delle Università di Torino, Genova, Trento, Pisa, Roma La Sapienza, Roma Tor Vergata e con la collaborazione di Giuseppe Accascina, Chiara Andrà, Gabriele Anzellotti, Luciano Cappello, Carlo Dapueto, Pietro Di Martino, Ottavio Dinale, Sandro Innocenti, Guido Magnano, Francesca Mazzini, Elisabetta Ossanna, Enrico Rogora, Enrico Trainotti, Rosetta Zan. Le verifiche hanno riguardato corsi di laurea delle Università di Bologna, Milano Città Studi, Milano Bicocca, Venezia. Gli strumenti, i materiali e le modalità organizzative prodotte e sperimentate sono stati messi a disposizione di tutti gli studenti, gli insegnanti, le scuole e le università interessati, attraverso la rete dei progetti territoriali del PLS.
Attività svolta nel 2006

· Realizzata una somministrazione sperimentale nelle scuole del Lazio, Piemonte, Trentino in primavera 2006, per più di mille studenti.

· Realizzata una somministrazione per circa 5000 matricole in diversi atenei nel settembre 2006 (Tabella 1). Fatta analisi delle abilità degli studenti e delle difficoltà degli item col modello di Rasch (Tabelle 2, 3). Ottenute circa 90 domande calibrate.

Attività svolta nel 2007

· Realizzato il test di ingresso comune per la Facoltà di Scienze e la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma La Sapienza, nel settembre 2007, in collaborazione con il consorzio CISIA (del Collegio Nazionale dei Presidi della facoltà di Ingegneria e Architettura).
· Somministrato un test calibrato per le scuole ad un campione di circa 2000 studenti nella primavera 2007 (in Lazio, Trentino e aree vicine, Lombardia). I risultati consentono la comparazione delle popolazioni con quelle che hanno sostenuto il test di ingresso nel settembre 2006.

· Realizzati materiali per lo studio autonomo degli studenti, per il recupero  e il consolidamento delle conoscenze.
· Iniziata la progettazione di un test nazionale per tutti i corsi delle Facoltà di Scienze: Matematica, Fisica, Informatica, Chimica, Biologia, Biotecnologie, Scienze Naturali, Scienze ambientali, Geologia. Il test nazionale, che doveva originariamente cominciare a realizzarsi nel settembre 2007, non si è potuto fare per la mancanza di idonee condizioni politiche generali. In particolare è stata posticipato al 2008 l’applicazione del DM 270/04 (riforma dell’autonomia didattica universitaria), che prevede l’obbligatorietà di tale test.
.
Tabella 1 – Progetto Lauree Scientifiche - schema somministrazioni test conoscenze matematiche per l’ingresso all’università – settembre 2006
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	totale domande

93
	
	Trento

Scienze
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Mat. – Fis.
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	36 domande
	30 domande
	20 domande
	20 domande
	30 domande
	30 domande

	
	totale studenti

5041
	109

studenti
	2361

studenti
	995

studenti
	1135

studenti
	249

studenti
	192

studenti


Tabella 2  -  Abilità medie delle popolazioni e difficoltà medie dei test somministrati

Popolazione:
5041 studenti

data: Settembre 2006
Media abilità:
500  


Deviazione standard:
100


	Sede
	Numero studenti
	Abilità media 
	Risposte esatte
	Difficoltà domande

	Roma 1 - Ingegneria
	2054
	500
	29%
	597

	Roma 1 - Scienze (Biologia)
	1135
	436
	41%
	489

	Roma 1 - Scienze (Altri)
	307
	526
	35%
	597

	 
	Matematica + Fisica
	146
	573
	44%
	

	 
	Chimica
	 60
	490
	28%
	

	 
	Altri
	101
	478
	25%
	

	Milano Città Studi
	729
	519
	46%
	522

	 
	Biologia
	385
	499
	41%
	

	 
	Informatica
	148
	516
	45%
	

	 
	Chimica
	196
	562
	55%
	

	Torino Scienze
	441
	562
	-
	-

	 
	Matematica + Fisica
	249
	598
	47%
	606

	 
	Chimica
	192
	520
	38%
	570

	Venezia Informatica
	126
	562
	56%
	522

	Trento Scienze
	109
	576
	48%
	581

	 
	Matematica + Fisica
	 58
	598
	54%
	

	 
	Informatica
	 51
	552
	41%
	

	Genova Scienze
	77
	600
	65%
	522

	 
	Matematica + SMID
	 54
	627
	70%
	

	 
	Scienze dei materiali
	 23
	540
	54%
	

	Bologna Chimica
	
	63
	515
	48%
	522

	Tutte
	5041
	500
	-
	567


Tabella 3  -  Abilità medie degli studenti per corso di laurea
In questa tabella gli studenti sono raggruppati per Corso di Laurea. La tabella riporta il numero di studenti appartenente a ciascun gruppo e l’abilità media del gruppo. Sedi: Roma 1, Milano Città Studi, Torino, Venezia, Trento, Genova, Bologna

Popolazione:

5041 studenti
Settembre 2006
Media abilità:

500
Deviazione standard:
100


	Corsi di laurea
	Numero studenti
	Abilità media 

	Ingegneria (RM)
	2054
	500

	Biologia (RM + MI)
	1520
	451

	Chimica (RM + MI + TO + BO)
	511
	531

	Matematica + Fisica (RM + TO + TN + GE)
	507
	593

	Informatica (MI + VE + TN)
	325
	540


Descrizione della Tabella 1 : Ogni colonna corrisponde ad un set di domande, che è stato somministrato alla popolazione indicata in basso nella colonna. La somministrazione non è necessariamente stata fatta nello stesso momento.  Ogni riga corrisponde ad un gruppo di domande. In genere, ogni gruppo è stato inserito in più di un set di domande, come indicato nella matrice. Grazie a queste intersezioni, il modello di Rasch consente di comparare le abilità degli studenti (anche se hanno risposto a set di domande non coincidenti) e le difficoltà delle domande. Il numero degli studenti in totale è 5041  e il numero di domande utilizzate è 93.

Descrizione della Tabella 2 : Per tutta l’analisi, in ogni set di domande, si è dato un punto alle risposte esatte e zero in tutti gli altri casi (incluso quello di risposta non data).  Per ogni domanda si stima un coefficiente di difficoltà  d  e per ogni individuo si stima un coefficiente di abilità  a. Il significato di questi coefficienti è semplice: se un individuo con abilità  a  si trova a rispondere ad una domanda con difficoltà  d , allora la probabilità che la risposta sia esatta è 
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In particolare, se  a = d , la probabilità di risposta corretta è il 50%.

Naturalmente tutto questo non è “vero”, ma è solo un modello, che però risulta adattarsi ragionevolmente a molte situazioni di interesse. 

Come si fa di solito (vedi ad es. OCSE PISA), abbiamo riscalato i coefficienti in modo che la media delle abilità degli studenti sia 500 e la deviazione standard delle stesse abilità sia  100. Questo implica che circa 2/3 degli individui hanno abilità comprese fra 400 e 600.  I coefficienti di difficoltà delle domande vengono automaticamente trasportati sulla stessa scala. La media di tali coefficienti di difficoltà non è necessariamente 500.

Nella tabella 2, per ogni riga si trova una popolazione di interesse, il cui nome è nella prima colonna. Nella seconda colonna si trova il numero di studenti della popolazione e nella terza l’abilità media di quella popolazione. Nella quarta colonna si trova la percentuale di risposte esatte date da quella popolazione al suo set di domande e infine nella quinta colonna si trova la media delle difficoltà delle domande di quel set. Ad esempio, nella prima riga si trova la pololazione  Roma1-Ingegneria. L’abilità media è 500 (è un fatto casuale che questo valore coincida con quello dell’intera popolazione analizzata). La percentuale media di risposte esatte è 29% e la difficoltà media del test è 597. Nella seconda riga troviamo la popolazione “Roma-Biologia”. La percentuale media delle risposte esatte è superiore, 41%. Nonostante questo il modello ha assegnato alla popolazione un’abilità media inferiore, 436. Infatti la difficoltà media delle domande somministrate a questa popolazione è minore di quella precedente, 489.
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